P. SPINOLA FRANCESCO MARIA 2/XI/1676

Degli Spinola di Cassano. Professò alla Maddalena di Genova il 29 giugno 1622.

Dal 1633 è maestro di 2° nel coll. Clementino di Roma; fino al 1637.

Nell’ottobre 1647 è alla Maddalena di Genova, ed ancora nel 1650.

Sembra che si sia distinto nella predicazione.

Nel 1656 il Card. Triulzo lo raccomandò ai PP. Vocali per il vocalato.

Nel 1670 fu chiesto al Definitorio se si dovesse permettere a detto Padre di andare alle processioni e collegio dei teologi in Genova con mozzetta ed anello in dito, e fu risposto di no. (che carica ricopriva!?).

Morì nel collegio di Novi, essendo di stanza a Genova, il 2 nov. 1676; “rese l’anima a Dio nelle mani del suo Crocifisso Signore alla croce del quale era stato tanto tempo unito per mezzo della S. Religione. Prima di morire supplicò i Superiori maggiori a cedere a questo collegio 8di Novi) le robbe che aveva in suo uso, e tutti i crediti che a lui da qualunque parte appartenessero”.

Nell’anno 1644 è Rettore del Collegio Oddi di San Carlo di Albenga. Qui gli incorse una triste avventura incentrata sulla questione della devozione all’angelo custode istituita nella chiesa del collegio a favore degli alunni e dei fedeli. Triste non per lui che ne finì ingiustamente vittima, ma triste per la curia episcopale e per gli inutili frati dalle pancie piene (e come l’avessero piena lo si può vedere dai documenti allegati) i quali non essendo riusciti qualche anno prima a impedire l’ingresso dei Somaschi presero in quell’anno il pretesto di una non autorizzata, pretese tale devozione all’angelo custode per far sospendere detto padre preposito. (Il processo contro lui e contro al Istituita devozione e in A.S.P.S.G. Albenga. 94).

Fu Rettore del collegio di Albenga l’anno 1635; 1643-1645; 1652-1654; 1656-1659.

P. MASCARONI (MASCHERONI) CARLO 2/XI/1803

Di Bergamo. Professò in S. Nicola di Roma il 19 marzo 1752. 

Ricevette il suddiaconato in S. Giov. In Laterano il 30 agosto 1753.

Il 7 ott. 1753 partì per la Salute di Venezia, dove attese agli studi. Il 15 genn. 1756 fu destinato maestro nel collegio di Cividale.

Nel 1759 fu deputato in S. Leonardo di Bergamo. Il 10 nov. 1760 ritornò a Cividale per continuare la scuola che aveva dovuto sospendere per ragioni di salute.

Nel 1774 fu di nuovo deputato in S. Leonardo di Bergamo, e ebbe l’ufficio di procuratore.

Il 7 aprile 1779 divenne Preposito.

Il 25 genn. 1782 passò a reggere l’orfanotrofio di Bergamo.

Il 13 dic. 1784 riprese il governo di S. Leonardo come Preposito.

Terminato il triennio rimase in S. Leonardo come vicepreposito; in realtà continuò a governare la casa, perché il Preposito P. Caccia morì poco dopo.

Di nuovo fu Preposito dall’ottobre 1790.

Il 29 ott. 1793 passò a reggere il collegio S. Bartolomeo di Brescia.

Nel 1797 figura ancora come Vicepreposito in S. Leonardo di Bergamo. Qui lo colse la soppressione della casa ordinata dal governo così detto democratico il 17 giugno 1798.

Resse ancora per conto proprio l’orfanotrofio di Bergamo.

Morì in casa dei parenti il 2 nov. 1803, in età di anni 71.

Scrisse la lettera mortuaria il P. Giuseppe Maranese rettore degli orfani: “quantunque più che settuagenario per solo spirito di zelo e cristiana beneficenza ad imitazione del nostro santo Fondatore volle pressoché sempre vivere in mezzo de’ teneri fanciulli; de’ quali….. amò in particolar modo sino agli ultimi momenti assisterne ed istruire nella cultura e nella pietà gli innocenti animi”.

P. SANGUINETI G.B. 2/XI/1772

Detto anche Luca; di Chiavari. Professò alla Maddalena di Genova il marzo 1727.

Dopo aver studiato a Genova, il 2 luglio 1729 fu mandato prefetto nel collegio Clementino di Roma.

Il 12 nov. 1729 fu ordinato diacono da Benedetto XIII.

L’8 aprile 1730, sotto l’assistenza del P. Lettore D. Giuseppe Caimo difese una tesi di teologia.

Fu ordinato sacerdote in aprile 1730.

Altra difesa di tesi di teologia, sempre con l’assistenza del P. Lettore Caimo, sostenne il 13 agosto 1730.

Il 12 giugno 1731 fu destinato maestro di retorica nella casa e scuole di Velletri. Fu anche predicatore dei venerdì di marzo. Nel luglio 1732 preso da un accesso di follia, fuggì, e fu ritrovato il mese dopo in Napoli nella casa di S. Demetrio. Partì da Napoli nel genn. 1735.

Fu poi nel collegio di Camerino. Donde il 2 nov. 1744 giunse nel collegio di Novi per maestro di retorica. Dal 1747 al 1749 insegnò nel collegio Clementino; ritornò a Novi in ottobre 1749.

Il 25 marzo 1751 fu destinato di stanza  nella Maddalena di Genova.

Dal 1757 al 1760 fu rettore dell’orfanotrofio di Macerata.

Dal 1760 al 1766 rettore del collegio di Camerino.

Dal 1766 è alla Maddalena di Genova come Vicepreposito e confessore delle monache.

Ivi morì il 2 nov. 1772, in età di anni 64: “con universale applauso ha sempre esercitato il suo raro talento o nelle scuole, or nella predicazione, e nei confessionali, onde meritò di salire al gradi di vocale, di Superiore, e di Vicesuperiore, nei quali impieghi fece in ogni incontro risplendere il suo zelo e la sua prudenza”.

Di lui ci rimane l’orazione de ineffabili Trinitatis mysterio fatta recitare al Clementino il 1 giugno 1749:

“1 giugno 1749 – Dal sig. abate D. G.B. Nicolai fu recitata l’orazione della SS. Trinità composta dal P. maestro di retorica D. B.B. Sanguineti alla presenza del Sacro Collegio con applauso universale nella cappella pontificia a Monte Cavallo Giorni dopo poi dal medesimo fu portata unitamente col P. Rettore De Mari la sudd. Orazione a S. S.tà a Castelgandolfo”.
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